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INTRODUZIONE  
 
Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”. 
La trasparenza è  la misura cardine dell’intero impianto anticorruzi one delineato dal legislatore della 
legge 190/2012. 
Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: “La trasparenza è intesa 
come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche.”.   
In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, ad opera del 
decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante 
del PTPC in una “APPOSITA SEZIONE”.  
L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri PTPC anche oltre al 
rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni vigenti” . 
Il decreto legislativo 97/2016, il cosidetto Freedom of Information Act (FOIA),ha modificato la quasi totalità 
degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. 
L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato: 
la deliberazione numero 1310 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 
97/2016”(  L.G.T ); 
Determinazione n. 1309 ”  Linee guida per l’attuazione dell’accesso civico generalizzato  (L.G.A.G)   
(Nella versione originale il decreto 33/2013 si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della PA”. Il Foia 
ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso. 
E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata, seppur nel rispetto 
“dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti”, attraverso: 
1- l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del decreto legislativo 
33/2013; 
2- la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni. 
 
 

            1. LA TRASPARENZA, L’ACCESSO CIVICO ( SEMPLICE E GENERALIZZATO ) 

 
L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure principali per 
contrastare i fenomeni corruttivi. 
L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i fenomeno 
corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 
Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 
1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione 
e l'attività dell’amministrazione; 
2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale 
diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli 
operatori verso: 
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari 
pubblici, anche onorari; 
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 
Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la programmazione 
strategica e operativa definita e negli strumenti di programmazione di medio periodo e annuale adottati 
dall’ente. 
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione 
di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre semplificarne il linguaggio, 



rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del contenuto dei documenti 
da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori . 
E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile espressioni 
burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche 
amministrazioni. 
Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, attraverso il 
quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo operato, promuove 
nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA,pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, 
consolida la propria immagine istituzionale. 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet 
istituzionale costantemente aggiornato.  
La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui siti 
informatici delle PA. L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli 
obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 
intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 
pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto con tempestività al dettato normativo e l’albo pretorio è esclusivamente 
informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 
Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 
legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l’obbligo è 
previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, 
nonché nell’apposita sezione “amministrazione trasparente”). 
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. Sul sito web, nella home page, è riportato 
l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi 
di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 
 
SITO WEB ISTITUZIONALE www.comune.vigarano.fe.it 
MAIL ORDINARIA ISTITUZIONALE  protocollo@comune.vigarano.fe.it 
PEC ISTITUZIONALE comune.vigarano@cert.comune.vigarano.fe.it 
 
Dal 20 aprile 2013 è attiva una sezione del sito della “Bussola della Trasparenza” 
www.magellanopa.it/bussola, realizzata dal Dipartimento della Funzione Pubblica, in cui le pubbliche 
amministrazioni, potranno, in modo semplice, testare i propri siti istituzionali ed adeguarsi ai nuovi 
adempimenti normativi. La “Bussola della Trasparenza” rappresenta uno strumento di supporto 
indispensabile per monitorare in tempo reale la conformità ai diversi obblighi di pubblicazione e la 
trasparenza sui siti istituzionali di tutte le PA verificandone, continuamente ed in tempo reale, l’evoluzione 
su tutto il territorio nazionale, in modo completamente automatico. 
Tale strumento è pubblico e accessibile da tutti consentendo, in modo semplice, di effettuare analisi ed 
elaborazioni statistiche e rendendo disponibili i risultati anche in formato open-data.  
La Bussola della Trasparenza consente di: 
1. verificare i siti web istituzionali (utilizzando la funzionalità “verifica sito web”); 
2. analizzare i risultati della verifica (controllando le eventuali faccine rosse e i suggerimenti elencati); 
3. intraprendere le correzioni necessarie: 
a. azioni tecniche (adeguare il codice, la nomenclatura e i contenuti nella home page) 
b. azioni organizzative/redazionali (coinvolgere gli eventuali altri responsabili, per la realizzazione delle 
sezioni e dei contenuti mancanti e necessari per legge). 
4. dopo aver effettuato i cambiamenti è possibile verificare nuovamente il sito web, riprendendo, se 
necessario, il ciclo di miglioramento continuo. 
Lo strumento è pubblico e accessibile anche da parte del cittadino che può effettuare verifiche sui siti web 
delle pubbliche amministrazioni e inviare segnalazioni. 
Il monitoraggio dei siti web delle PA ideato avviene attraverso un processo automatico di verifica (crawling) 
che analizza i vari siti web e permette di verificarne la rispondenza con le "Linee guida dei siti web delle PA" 
nelle versioni 2010 e 2011, ovviamente in termini di aderenza e compliance (conformità). 
In particolare, per ciascun contenuto minimo previsto dalla linee guida, sono state individuati una serie di 
indicatori con le relative modalità di misurazione, che permettono di verificarne il rispetto con la sua 
esistenza.  



Il processo di crawling, che viene automaticamente avviato a intervalli di tempo regolari, scansiona ciascun 
sito e verifica che siano soddisfatti gli indicatori per ciascun contenuto minimo e determina una 
classificazione dei siti. La verifica è condotta sui siti di tutte le pubbliche amministrazioni. 
 
Il sito del Comune di Vigarano Mainarda è stato sottoposto al TEST BUSSOLA DELLA 
TRASPARENZA nel corso del 2105 ed è risultato in linea con gli adempimenti del d.lgs.33/2013, con 
un numero di indicatori soddisfatti di 66 su 67. 
 

Il PNA 2016 (aggiornato per l’anno 2017 con deliberazione ANAC n.1208 del 22.11.2017, dopo un periodo 
di consultazione pubblica conclusosi il 15 settembre 2017), alla luce del vigente quadro normativo, ribadisce 
come la trasparenza costituisca misura fondamentale per la prevenzione della corruzione, “posta al centro di 
molte indicazioni ed orientamenti internazionali in quanto strumentale alla promozione dell’integrità, allo 
sviluppo della cultura della legalità in tutti gli ambiti dell’attività pubblica”. Rilevanti innovazioni sono state 
apportate dal D. Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 di modifica del D. Lgs. n.33/2013 in materia di trasparenza. In 
primo luogo, l’art. 10 del D. Lgs.n.33/2013 e ss.mm.ii. prevede che le amministrazioni indichino “in una 
apposita sezione del piano triennale per la prevenzione della corruzione […] i responsabili della trasmissione 
e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi dello stesso decreto” 

L’art. 2 bis del D. Lgs. n.33/2013 e ss.mm.ii. rivede l’ambito soggettivo di applicazione degli obblighi e 
delle misure sulla trasparenza, definendo tre macro-categorie di soggetti: le pubbliche amministrazioni 
(comma 1), altri soggetti tra cui enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo ed enti di 
diritto privato (comma 2), altre società a partecipazione pubblica ed enti di diritto privato (comma 3). 

In linea generale, il D.Lgs. n.97/2016 persegue la finalità di razionalizzare gli obblighi di pubblicazione 
vigenti mediante la concentrazione e la riduzione degli oneri gravanti sulle amministrazioni pubbliche. 

Le linee guida ANAC, che aggiornano puntualmente i singoli obblighi di pubblicazione a superamento delle 
precedenti Linee guida CIVIT n.50/2013, sono state pubblicate in via definitiva in data 28/12/2016 con 
delibera n.1310 e risultano tuttora vigenti in quanto non modificate né integrate da successive linee guida. 

Tra gli adempimenti richiesti dalla recente normativa si segnalano, in particolare:  

- l’obbligo di pubblicazione dei dati reddituali e patrimoniali dei titolari di incarichi amministrativi di vertice 
e dirigenziali, adempimento già previsto in precedenza per i titolari di incarichi politici;  

- la pubblicazione dei “criteri di valutazione della Commissione e delle tracce delle prove scritte relativi ai 
concorsi che si aggiunge all’obbligo di pubblicazione dei bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l’amministrazione, in relazione ad ogni bando è stata introdotta la pubblicazione 
dei “criteri di valutazione della Commissione e delle tracce delle prove scritte”.  

Si evidenzia che l’art. 22 del d.lgs. n.97/2016 ha abrogato le disposizioni dell’art. 23 sulla pubblicazione 
degli elenchi dei provvedimenti finali dei procedimenti relativi a autorizzazioni e concessioni, concorsi e 
prove selettive del personale e progressioni di carriera. Secondo quanto precisato dalle Linee guida ANAC 
(Del. 1310/2016), “pur rilevandosi un difetto di coordinamento con la legge 190/2012, che all’art. 1, co. 16, 
lett. a) e d), continua a fare riferimento alla trasparenza dei suddetti procedimenti, tali obblighi devono 
ritenersi abrogati. Resta ferma la possibilità di esercitare il diritto di accesso civico generalizzato ai 
provvedimenti sopra indicati, ai sensi degli artt. 5, co. 2 e 5-bis del d.lgs. 33/2013”.  

Si sottolinea l’introduzione dell’istituto dell’accesso civico “generalizzato” (art. 5 D.Lgs. n. 33/2013 e 
ss.mm.ii.) (cosiddetto FOIA).  

Il campo di applicazione di tale istituto è molto più ampio rispetto a quello precedentemente previsto dall’art. 
5 del D.Lgs. n.33/2013 (e che viene mantenuto) dell’accesso civico “semplice”, relativo ai dati oggetto di 
pubblicazione obbligatoria.  



Viene ora riconosciuto a chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente rilevanti, 
l’accesso a tutti i dati, documenti ed informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni, nel rispetto dei 
limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati e salvi i casi di segreto o di divieto di divulgazione 
previsti dall’ordinamento. ANAC ha approvato apposite Linee guida sulla materia con delibera n. 1309 in 
data 28/12/2016.  

L’art. 5 bis del d.lgs. n.33/2013 come modificato dal d.lgs. n.97/2016, relativo alle esclusioni e ai limiti 
all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del medesimo decreto, in particolare al comma 6 prevede che, “ai fini 
della definizione delle esclusioni e dei limiti all'accesso civico di cui al presente articolo, l'Autorità nazionale 
anticorruzione, d'intesa con il Garante per la protezione dei dati personali e sentita la Conferenza unificata di 
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, adotta linee guida recanti indicazioni 
operative”.  

ANAC ha approvato, nella seduta del 28 dicembre 2016, con delibera n.1309 le Linee guida per l’attuazione 
dell’accesso civico generalizzato. 
 
 
Secondo il principio generale di trasparenza, come riscritto dalla novella, questa è ora intesa come 
accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni (art. 1). Nella 
precedente versione la trasparenza era intesa come accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l’organizzazione e le attività delle pubbliche amministrazioni. 
 
Anche l’oggetto della trasparenza muta prospettiva (art. 2) in quanto nel precedente testo la trasparenza si 
sostanziava in obblighi in capo alle PA concernenti l’organizzazione e l’attività, mentre adesso il focus è sul 
destinatario dell’attività della PA: „Le disposizioni del presente decreto disciplinano la liberta' di accesso di 
chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni e dagli altri soggetti di cui 
all'articolo 2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati 
giuridicamente rilevanti, tramite l'accesso civico e tramite la pubblicazione di documenti, informazioni e 
dati concernenti l'organizzazione e l'attivita' delle pubbliche amministrazioni e le modalita' per la loro 
realizzazione „ 
 
Con riferimento ai soggetti cui la disciplina si applica (art. 2 bis) il rispetto degli obblighi è stato esteso a 
società, associazioni, fondazioni e partecipate finanziate da enti pubblici con precisate caratteristiche. 
In particolare, le norme del D.Lgs. 33/2013 si applicano ora a: 
1) tutte le P.A. (comuni compresi) di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 (rif.§1.1. LG.T,) 
2) La medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni si applica anche, in quanto 
compatibile: 
a) agli enti pubblici economici e agli ordini professionali; 
b) alle società in controllo pubblico, come definite dal D.Lgs. di attuazione dell'articolo 18 della legge 7 
agosto 2015, n. 124, con esclusione delle società quotate c) alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di 
diritto privato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, con bilancio superiore a 
cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari 
consecutivi nell'ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei titolari o dei componenti 
dell'organo d'amministrazione o di indirizzo 
sia designata da pubbliche amministrazioni. 
3) La medesima disciplina si applica inoltre, in quanto compatibile, limitatamente ai dati e ai documenti 
inerenti all'attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea, alle 
società in  partecipazione pubblica e alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi 
di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitano funzioni 
amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione 
di servizi pubblici. 
Secondo quanto dispone l’art.42 del Dlgs.97/2015, “I soggetti di cui all'articolo 2-bis del decreto legislativo 
n. 33 del 2013 si adeguano alle modifiche allo stesso decreto legislativo, introdotte dal presente decreto, e 
assicurano l'effettivo esercizio del diritto di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto legislativo n. 33 del 2013, 
come modificato dall'articolo 6 del presente decreto, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, e quindi entro il 22 dicembre- 2016. 
 



 
Viene introdotto il nuovo Capo 1-bis al D.lgs. 33/2013, dal titolo “ Diritto di accesso a dati e documenti” 
Accanto al precedente istituto dell’accesso civico - relativo a dati, informazioni ed atti, oggetto di 
pubblicazione obbligatoria nella sezione “Amministrazione trasparente” che non risultassero pubblicati, e 
che resta sempre in vigore (art. 5 comma 1) - viene introdotto un nuovo tipo di Accesso civico, con una 
portata molto più ampia (comma 2) e definito da ANAC “Accesso generalizzato”: 
“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di 
accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto 
di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis.” 
L’accesso civico diviene più esteso rispetto a quello disciplinato dal comma 1 perché prevede che ogni 
cittadino possa accedere a dati e documenti in possesso della Pubblica Amministrazione a prescindere dalla 
obbligatorietà di pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente, e per le finalità ivi indicate (favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche , 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico) 
L’accesso civico si affianca e non si sostituisce all’istituto dell’accesso agli atti, disciplinato dalla Legge 
241/90, , definito da ANAC “accesso documentale” , che risponde ad una ratio diversa e resta pertanto in 
vigore. 
 Le caratteristiche e le funzioni dell’accesso civico generalizzato sono approfondite al § 2.1 L.G.AG, ( pag. 5 
e segg.) 
Avuto riguardo alle finalità dell’accesso civico di cui al comma 2, ben si comprendono i limiti per i quali 
(motivatamente) questo può essere rifiutato o differito, che discendono dalla necessità di tutela “di interessi 
giuridicamente rilevanti” secondo quanto previsto dall'art. 5- bis. 
ANAC distingue tra eccezioni assolute all’accesso, che precludono totalmente l’ostensibilità di dati, 
documenti ed informazioni e le eccezioni relative o qualificate che richiedono una attività valutativa per 
bilanciare gli opposti interessi in gioco (rif.§ 5.2 L.G.AG ) ed una congrua e completa motivazione ( rif.§ 5.3 
L.G.AG) 
 
Eccezioni assolute sono quelle legate al segreto di Stato (rif.§ 6.1 L.G.AG ) e negli altri casi di divieti di 
accesso o divulgazione previsti dalla legge (rif.§ 6.2 L.G.AG ), ivi compresi i casi in cui l'accesso e' 
subordinato dalla disciplina vigente al rispetto di specifiche condizioni, modalità o limiti, inclusi quelli di cui 
all'articolo 24, comma 1, della legge n. 241 del 1990 (rif.§ 6.3 L.G.AG di particolare interesse per diversi 
uffici comunali). 
 
Le eccezioni relative sono quelle volte a 
1) evitare un pregiudizio ad un interesse pubblico: 
a) la sicurezza pubblica e l’ordine pubblico; (rif.§ 7.1 L.G.AG pag.16 ) 
b) la sicurezza nazionale; (rif.§ 7.2 L.G.AG pag.17) 
c) la difesa e le questioni militari; (rif.§ 7.3 L.G.AG pag.17) 
d) le relazioni internazionali; (rif.§ 7.4 L.G.AG pag.18 ) 
e) la politica e la stabilità finanziaria ed economica dello Stato; (rif.§ 7.5 L.G.AG pag.18 ) 
f) la conduzione di indagini sui reati e il loro perseguimento; (rif.§ 7.6 L.G.AG pag.19 ) 
g) il regolare svolgimento di attività ispettive. (rif.§ 7.7 L.G.AG pag.20 ) 
2) evitare un pregiudizio ad interessi privati: 
a) protezione dei dati personali; (rif.§ 8.1 L.G.AG pag.21) 
b) libertà e segretezza della corrispondenza; (rif.§ 8.2 L.G.AG pag.24) 
c) tutela degli interessi economici e commerciali di persone fisiche e giuridiche, tra i quali 
sono ricompresi il diritto d’ autore, i segreti commerciali, la proprietà intellettuale. (rif.§ 8.3 
L.G.AG pag.25) 
 
Secondo l’art. 46, inoltre, “il differimento e la limitazione dell’accesso civico, al di fuori delle ipotesi 
previste dall’articolo 5-bis, costituiscono elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, 
eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione e sono comunque valutati ai 
fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla 
performance individuale dei responsabili”. 
 



 

2. PROCESSO DI ATTUAZIONE 

 

2.1     I soggetti coinvolti e misure organizzative volte ad assicurare la vigilanza, la  regolarità e la 
tempestività dei flussi informativi 

La vigilanza sulla corretta e tempestiva attuazione degli adempimenti in materia di trasparenza è 
garantita dall’attività di controllo dei seguenti soggetti istituzionali: 
 
A) RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA     

 
RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE 
DELLA CORRUZIONE E DELLA 
TRASPARENZA 

Segretario Generale 
Dr. Antonino Musco 

 
 
Dal 26.1.2017 Il responsabile per la trasparenza coincide con il Responsabile per la prevenzione della 
corruzione, nominato con Decreto del Sindaco n. 2  del 26.1.2017 ed individuato nella figura del Segretario 
Generale dell’ente. Il responsabile svolge un’attività di controllo sull’adempimento da parte 
dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate,nonché segnalando al vertice 
politico dell’Amministrazione, all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) all’Autorità nazionale 
anticorruzione e,nei casi più gravi,all’ufficio di disciplina i casi di mancato,parziale o  ritardato adempimento 
degli obblighi di pubblicazione. 
Inoltre il responsabile, unitamente ai dirigenti responsabili, controlla ed assicura la regolare attuazione 
dell’accesso civico. 
 
B)  REFERENTI PER LA TRASPARENZA  - RESPONSABILI DE LLA PUBBLICAZIONE -  
INCARICATI DELLA PUBBLICAZIONE 

 
SETTORE REFERENTE DELLA TRASPARENZA E 

RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE DEI 
DATI  

Affari Generali – Servizi Demografici e 
cimiteriali – Organizzazione risorse umane – 
Servizi alla persona sociali e sanitari  

 
Capo settore 

Finanze-Bilancio Capo settore 
Tecnico Capo settore 
Commercio-Attività produttive-Polizia 
Municipale 

Capo settore 

Cultura-Politiche giovanili-Pubblica istruzione-
Sport-Relazioni internazionali 

 
Capo settore 

 
I responsabili apicali degli uffici dell’amministrazione, nominati quali referenti per la trasparenza con 
Decreto del Sindaco n.29 del 7.11.2013, e responsabili della pubblicazione dei dati afferenti il settore di 
competenza, sono tenuti a garantire il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini 
del rispetto di quanto stabilito dalla legge in relazione alla tipologia di dati da pubblicare ed ai termini 
previsti per la pubblicazione degli stessi. I Responsabili di Servizio sono, in particolare, responsabili della 
completezza, della tempestività, dell’aggiornamento e della pubblicazione dei dati in formato aperto. Sono, 
altresì, responsabili della trasmissione dei dati, qualora l’attività del Servizio di riferimento consista nella 
comunicazione di dati ad un altro Servizio incaricato della pubblicazione. Essi provvedono a disciplinare, per 
il servizio di competenza, le modalità di “validazione” dei dati che i dipendenti incaricati provvedono a 
pubblicare sul sito web 



- Gli incaricati della pubblicazione, eventualmente individuati dai Responsabili di Servizi del Comune, i 
quali provvedono alla pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti su indicazione dei 
responsabili di servizio. Tale indicazione andrà trasmessa al Responsabile per la Trasparenza. In caso di 
mancata individuazione, incaricati della pubblicazione sono i Responsabili di Servizio. Al fine di assicurare 
la regolarità e la tempestività dei flussi informativi, tutti i dati, le informazioni ed i documenti da pubblicare 
sul sito istituzionale, vengono trasmessi al soggetto responsabile della pubblicazione in formato elettronico 
tramite la rete interna o la posta elettronica. La pubblicazione avviene solitamente entro 7 giorni lavorativi, 
salvo assenza del soggetto responsabile della pubblicazione. In questo caso viene comunque garantito un 
livello minimo di aggiornamento del sito, mensile o quindicinale, secondo l’urgenza; 

- I dipendenti dell’Ente assicurano l'adempimento degli obblighi di trasparenza, prestando la massima 
collaborazione nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati soggetti all'obbligo di pubblicazione sul 
sito istituzionale. 
 
C) ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE 
 
L’OIV verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nella sezione trasparenza e quelli indicati nel Piano della 
performance valutando altresì l’adeguatezza dei relativi indicatori. L’OIV, al pari degli altri soggetti deputati 
alla misurazione e valutazione delle performance, utilizza le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli 
obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione della performance sia organizzativa, sia 
individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati  
 
D)  AUTORITA’ NAZIONALE ANTICORRUZIONE (ANAC) 
 
L’ ANAC controlla l’esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente 
esercitando poteri ispettivi e ordinando l’adozione di atti o provvedimenti richiesti dalla normativa vigente, 
ovvero la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza. Inoltre 
controlla l’operato dei responsabili per la trasparenza. L’ANAC può avvalersi della banche dati istituite 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento della funzione pubblica per il monitoraggio 
degli adempimenti degli obblighi di pubblicazione 
 
 

2.2         Misure per l’aggiornamento delle pubblicazioni 

Nel novellato art. 10 del d.lgs. 33/2013, in seguito all’emanazione del d.lgs. 97/2016, viene chiarito che la 
sezione del PTPCT sulla trasparenza debba essere impostata come atto organizzativo fondamentale dei flussi 
informativi necessari per garantire, all’interno di ogni ente, l’individuazione/l’elaborazione, la trasmissione e 
la pubblicazione dei dati.  

Caratteristica essenziale della sezione della trasparenza è l’indicazione dei nominativi dei soggetti 
responsabili della trasmissione dei dati, intesi quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla elaborazione dei 
dati, e di quelli cui spetta la pubblicazione. Come chiarito con delibera ANAC n. 1310 del 28/12/2016, è 
consentita la possibilità di indicare, in luogo del nominativo, il responsabile in termini di posizione ricoperta 
nell’organizzazione, purché il nominativo associato alla posizione sia chiaramente individuabile all’interno 
dell’organigramma dell’ente.  

A tale proposito sono individuati in apposite colonne, per ciascuno degli obblighi di pubblicazione previsti 
dal D.Lgs. 33/2013, i responsabili della pubblicazione dei dati. 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni 
e documenti. L’aggiornamento può essere:  

Aggiornamento “tempestivo”  



Quando è prescritto l’aggiornamento “tempestivo” dei dati, ai sensi dell’art. 8 D. Lgs. 33/2013, la 
pubblicazione avviene nei trenta giorni successivi alla variazione intervenuta o al momento in cui il dato si 
rende disponibile. 

Aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”  

Se è prescritto l’aggiornamento “trimestrale” o “semestrale”, la pubblicazione è effettuata nei trenta giorni 
successivi alla scadenza del trimestre o del semestre. 

Aggiornamento“annuale”  

In relazione agli adempimenti con cadenza “annuale”, la pubblicazione avviene nel termine di trenta giorni 
dalla data in cui il dato si rende disponibile o da quella in cui esso deve essere formato o deve pervenire 
all’amministrazione sulla base di specifiche disposizioni normative. 

2.3       Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico  

L’art. 5 del d.lgs. 33/2013, modificato dall’art. 6 del d.lgs. 97/2016, riconosce a chiunque:  

a) il diritto di richiedere alle Amministrazioni documenti, informazioni o dati per i quali è prevista la 
pubblicazione obbligatoria, nei casi in cui gli stessi non siano stati pubblicati nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito web istituzionale (accesso civico “semplice”);  

b) il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a 
quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del d.lgs. 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5- bis (accesso civico “generalizzato”).  

Per quest’ultimo tipo di accesso si rinvia alle apposite Linee guida ANAC di cui alla Delibera n. 1309/2016).  

Per quanto riguarda gli obblighi di pubblicazione normativamente previsti, il legislatore ha confermato 
l’istituto dell’accesso civico semplice volto ad ottenere la corretta pubblicazione dei dati rilevanti ex lege, da 
pubblicare all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”. L’istanza va presentata al Responsabile 
del Servizio e al Responsabile della Trasparenza. Il procedimento di accesso civico deve concludersi con 
provvedimento espresso e motivato nel termine di trenta giorni. Sussistendone i presupposti, il Responsabile 
del Servizio avrà cura di pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti richiesti e a comunicare al 
richiedente l'avvenuta pubblicazione dello stesso, indicandogli il relativo collegamento ipertestuale. In caso 
di ritardo o mancata risposta o diniego da parte del Responsabile del Servizio, il richiedente può ricorrere al 
titolare del potere sostitutivo che conclude il procedimento di accesso civico come sopra specificato, entro i 
termini di cui all’art. 2, co. 9-ter della l. 241/1990.  

A fronte dell’inerzia da parte del Responsabile del Servizio o del titolare del potere sostitutivo, il richiedente, 
ai fini della tutela del proprio diritto, può proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi 
dell’art. 116 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104.  
A norma del decreto legislativo 33/2013 in “amministrazione trasparente” sottosezione “Altri 
contenuti”/“Accesso civico” sono pubblicate le modalità per l’esercizio dell’accesso civico. A cadenza 
annuale, entro il mese di febbraio, a decorrere dal 2018 (per i dati del 2017), il Comune procede alla 
pubblicazione nella medesima sezione del riepilogo delle richieste di accesso presentate e dell’esito delle 
stesse. Dal 2018 la rilevazione dovrà essere a cadenza semestrale.  
 
Del DIRITTO ALL’ACCESSO CIVICO  viene data ampia informazione sul sito dell’ente. 
 
Nella sezione “amministrazione trasparente” sottosezione di primo livello “altri contenuti”  sottosezione di 
secondo livello “accesso civico” sono pubblicati: l’ufficio al quale trasmettere l’istanza di accesso civico ( 
semplice e generalizzato ) ed il titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici 
e delle caselle di posta elettronica istituzionale; le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;i moduli per la 
presentazione dell’istanza. 



Si fa rinvio, pertanto per  l’applicazione operativa dell’istituto, al MODULO DI ACCESSO CIVICO  
ritenuto al momento esaustivo nelle more  della approvazione di eventuale  regolamento (rif.§ 3.1 L.G.AG 
pag.7). 

In data 23.2.2017 con deliberazione n.17 è stato istituito il “REGISTRO DEGLI ACCESSI” contenente 
l’elenco delle richieste d’accesso pervenute all’ente, suddivise per tipologia di accesso,  con l’oggetto e la 
data e il relativo esito e con la data della decisione, da pubblicare, oscurando i dati personali eventualmente 
presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi, nella sezione “Amministrazione trasparente”> “Altri 
contenuti – Accesso civico” del sito web istituzionale dell’ente. 

 

3.      GLI OBIETTIVI STRATEGICI E LA PERFORMANCE 

 
Posizione centrale del sistema di raccordo della trasparenza con i documenti di programmazione strategica 
dell’ente occupa l’adozione del PDO (Piano degli Obiettivi) e del Piano delle Performance, destinato ad 
indicare con chiarezza obiettivi dell’Amministrazione e relativi indicatori di risultato, unità operative 
responsabili e personale coinvolto.  
Per il Comune di Vigarano Mainarda il Piano Economico di Gestione approvato con annualmente con 
deliberazione di giunta comunale,con il quale vengono assegnate ai singoli Responsabili di Settore le risorse 
finanziarie necessarie per attuare gli obiettivi programmatici già sintetizzati nei documenti fondamentali del 
sistema di bilancio (linee di mandato e RPP), e contenente altresì il Piano Dettagliato degli Obiettivi (PDO)  
redatto in conformità di quanto previsto dal sistema di misurazione della performance organizzativa e 
individuale come delineato dalle vigenti disposizioni normative in materia, tenuto conto dei suoi contenuti e 
della sua strutturazione nonché delle vigenti metodologie di valutazione si identifica con il piano della 
performance, così come definito dal decreto legislativo n.150 del 27.10.2009, realizzando di fatto il ciclo di 
gestione della performance ai sensi della citata normativa. 
L’interrelazione tra i due documenti è sancita dall’art 44 del decreto di riordino della Trasparenza (D.Lgs 
33/2013) per il quale “L'organismo indipendente di valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti 
nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità …..quelli indicati nel Piano della performance, 
valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. I soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle 
performance, nonché l'OIV, utilizzano le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di 
trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del 
responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati”. 

Nell’ambito di questa logica il Piano Performance del Comune ha individuato tra i suoi obiettivi strategici la 
Trasparenza 

  

4.      INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPAREN ZA 

 

  Organizzazione e risultati attesi dalla Giornata della Trasparenza  e coinvolgimento degli 
stakeholders 

Il D.lgs 14 marzo 2013, n.33, all’art. 3, introduce il diritto di conoscibilità delle informazioni e dei documenti 
oggetto di pubblicazione obbligatoria, ribadendo, all’art. 9, la piena accessibilità agli stessi da parte dei 
cittadini. Sulla base di questi principi è opportuno che l’amministrazione raccolga feedback dai 
cittadini/utenti e dagli stakeholders (vengono individuati come stakeholders, al fine di un loro 
coinvolgimento per la realizzazione e la verifica dell’efficacia delle attività proposte nel presente 
programma, i cittadini anche in forma associata, le associazioni sindacali e/o di categoria, i mass media, gli 
ordini professionali e le imprese anche in forma associata) sul livello di utilità dei dati pubblicati, anche per 
un più consapevole processo di aggiornamento annuale del Programma della trasparenza, nonché eventuali 



reclami sulla qualità delle informazioni pubblicate ovvero in merito a ritardi e inadempienze riscontrate. A 
tal fine, il Comune di Vigarano Mainarda  utilizzerà diversi strumenti – soprattutto legati al canale telematico 
(sito internet, posta elettronica, ecc.) - per la rilevazione del livello di utilità e di utilizzazione dei dati 
pubblicati.  

Le Giornate della Trasparenza hanno la finalità di coinvolgere gli stakeholder per promuovere e valorizzare 
la trasparenza e raggiungere i seguenti obiettivi:  

- attraverso la partecipazione dei cittadini, individuare le informazioni di concreto interesse per la collettività; 

- coinvolgere i cittadini nell’attività dell’amministrazione comunale, per migliorare la qualità dei servizi. 

La “Giornata della Trasparenza”, ( o comunque promuove il coinvolgimento degli stakeholder) che 
costituisce un’occasione privilegiata di ascolto e di confronto con i cittadini e ogni soggetto portatore di 
interesse sui principali aspetti dell’azione amministrativa dell’ente. Nell’ambito della Giornata della 
Trasparenza sono illustrate le risultanze del ciclo della performance e lo stato di attuazione degli obiettivi in 
materia di trasparenza delineati nel P.T.P.C.. Sono, infine, raccolti suggerimenti per l’aggiornamento annuale 
dei documenti relativi al ciclo della performance e della sezione trasparenza del P.T.P.C.T 

 
I portatori di interesse vengono sostanzialmente individuati nei seguenti attori: 
 

• Cittadini in senso generale (utenti, residenti, fruitori di servizi, ecc); 
• Categorie professionali (geometri, architetti, ingegneri, avvocati, medici, ecc); 
• Associazioni di categoria (commercianti, artigiani, consumatori, ecc); 
• Organizzazioni sindacali; 
• Associazioni di volontariato e non 
• Comitati  

 
Vi è la possibilità di accedere ai recapiti di posta elettronica degli Uffici indicati nelle varie sezioni del sito 
istituzionale. 
L’ente, ha ottemperato alle disposizione di legge in materia di trasparenza attraverso la pubblicazione nella 
sezione del portale istituzionale, dapprima denominato “Trasparenza,Valutazione e Merito” ed ora 
“Amministrazione trasparente”, dei dati resi obbligatori dalla legge, nonché di altre informazioni che, pur 
non essendo obbligatorie, sono state ritenute utili per una maggiore consapevolezza, da parte del cittadino, 
delle molteplici attività svolte dal Comune. 
Infatti, la conoscenza delle funzioni proprie dell’Ente, nonché delle modalità di gestione delle risorse 
pubbliche e delle iniziative e dei progetti realizzati, è presupposto indispensabile per il pieno esercizio dei 
diritti civili e politici da parte del cittadino utente, che solo attraverso una corretta e completa informazione 
potrà agire, nei rapporti con la pubblica amministrazione, in modo consapevole. 
Proprio per tale ragione, obiettivo primario del Comune di Vigarano Mainarda, nella fase attuale di avvenuta 
ottemperanza alle disposizioni cogenti in materia di trasparenza, è quello di sensibilizzare i cittadini 
all’utilizzo del sito istituzionale dell’Ente, al fine di sfruttarne tutte le potenzialità, sia dal punto di vista 
meramente informativo che di erogazione di servizi on line. 

5.OBIETTIVI PRINCIPALI PER TRIENNIO 2018-2020 

 
Monitoraggio attività compiute  
 
Completamento e miglioramento dei dati pubblicati nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito 
web del Comune nell’ambito dell’adeguamento delle Sezioni di primo e secondo livello alla  nuova 
strutturazione elencata nell’allegato 1) alla deliberazione ANAC n.1310 del 28.12.2016.     

Formulazione degli obiettivi contenuti nel piano in collegamento con la programmazione strategica e 
operativa dell’Ente definita nel Documento Unico di Programmazione (DUP), coordinato con le linee 



programmatiche di mandato, e nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG), documenti che concorrono anche a 
costituire il “Piano della perfomance” 

Miglioramento e implementazione delle sezioni. 

Individuazione di ulteriori dati da pubblicare attraverso collegamento e razionalizzazione con i dati esistenti 
o sulla base delle richieste dei vari stakeholders. 

Organizzazione ( ove possibile ) della giornata della trasparenza. 

6. DATI ULTERIORI 

 
In considerazione del principio di trasparenza quale “accessibilità totale” e piena apertura 
dell’amministrazione verso l’esterno, nella sezione “Altri contenuti-Dati ulteriori” vengono pubblicati tutti i 
dati, le informazioni e i documenti laddove non sia possibile ricondurli ad alcuna delle sottosezioni in cui 
deve articolarsi la sezione “Amministrazione trasparente” e/o che non siano soggetti all’obbligo di 
pubblicazione, ma che possano risultare utili ai portatori di interesse (ad esempio tipologie di informazioni 
che rispondano a richieste frequenti e che pertanto risulti opportuno rendere pubbliche). 

APPENDICE 

Disposizioni normative di riferimento 

ELENCO OBBLIGHI  

 
Obblighi di pubblicazione di cui alla  deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310  cui i 
responsabili di settore ( referenti per la trasparenza ) dovranno ottemperare  in relazione ai dati 
afferenti a ciascun settore   
 


